
L’EPIFANIA DEL SIGNORE 

Una stella ha guidato i Magi fino a Betlemme perché là scoprissero “il 

re dei Giudei che è nato” e lo adorassero. Matteo aggiunge nel suo 

Vangelo: “Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e 

prostratisi lo adorarono”. Il viaggio dall’Oriente, la ricerca, la stella 

apparsa ai Magi, la vista del Salvatore e la sua adorazione 

costituiscono le tappe che i popoli e gli individui dovevano percorrere 

nel loro andare incontro al Salvatore del mondo. La luce e il suo 

richiamo non sono cose passate, poiché ad esse si richiama la storia 

della fede di ognuno di noi. Perché potessero provare la gioia del 

vedere Cristo, dell’adorarlo e dell’offrirgli i loro doni, i Magi sono 

passati per situazioni in cui hanno dovuto sempre chiedere, sempre 

seguire il segno inviato loro da Dio. La fermezza, la costanza, 

soprattutto nella fede, è impossibile senza sacrifici, ma è proprio da 

qui che nasce la gioia indicibile della contemplazione di Dio che si 

rivela a noi, così come la gioia di dare o di darsi a Dio. “Al vedere la 

stella, essi provarono una grandissima gioia”. Noi possiamo vedere la 

stella nella dottrina e nei sacramenti della Chiesa, nei segni dei tempi, 

nelle parole sagge e nei buoni consigli che, insieme, costituiscono la 

risposta alle nostre domande sulla salvezza e sul Salvatore. 

Rallegriamoci, anche noi, per il fatto che Dio, vegliando sempre, nella 

sua misericordia, su chi cammina guidato da una stella ci rivela in 

tanti modi la vera luce, il Cristo, il Re Salvatore. 
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+ Dal Vangelo di Giovanni (1,1-5.9-14) 
 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e 

senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la 

vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le 

tenebre non l’hanno vinta. 

Veniva nel mondo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo e il mondo è 

stato fatto per mezzo di lui; 

eppure il mondo non lo ha 

riconosciuto. Venne fra i suoi, e i 

suoi non lo hanno accolto. A 

quanti però lo hanno accolto 

ha dato potere di diventare figli 

di Dio: a quelli che credono nel 

suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da 

volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece 

carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 

contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che 

viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
 

L’evento dell’incarnazione del Verbo è la rivelazione perfetta e insuperabile del 
mistero di Dio. È nella “storia del Verbo” (san Bernardo) che l’uomo può vedere la 
gloria di Dio e così la vita eterna è già donata all’uomo, mentre ancora vive nel 
tempo. Il disegno misterioso di Dio sull’umanità ora è pienamente svelato: a chi 
accoglie il Verbo fatto carne viene donato il potere di diventare figlio di Dio. L’uomo 
è chiamato a divenire partecipe della stessa filiazione divina del Verbo: ad essere 
nel Verbo Incarnato figlio del Padre. E il Padre genera nel Verbo Incarnato anche 
ogni uomo e in lui vede e ama ogni persona umana. È la suprema rivelazione della 
dignità di ogni persona umana, della singolare preziosità di ogni uomo. 

 

http://www.uniparovolon.it/


CELEBRAZIONI E RICORDO DEI NOSTRI CARI 
 

DOM 04 

 

 Seconda Domenica dopo Natale  
- Carbonara ore 7.30, S. Messa def. Nardin Anna Maria, 
Sanvido Danillo, Prando Pierino, Frison Giancarlo, Mercedes, 
Nicola, Alessandro 
- Rovolon ore 9.00, S. Messa  
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Trevisan Fabio e fratelli   
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Savegnago Antonio, Gatto 
Giuseppina, Pasqualin Antonio, Carolina, Miranda, Fedora   
- Bastia ore 18.00, S. Messa 

LUN 05  

MAR 06 Epifania del Signore  
Non c’è la S. Messa delle ore 7.30 a Carbonara   
- Rovolon ore 9.00, S. Messa       
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Gianfranco   
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Toniolo Federica        
- Bastia ore 18.00, S. Messa  

MER 07 - Bastia ore 18.30, S. Messa def. Narciso  

GIO 08  - Bastia ore 17.30, Adorazione Eucaristica, ore 18.30, S. Messa  

VEN 09 - Carbonara ore 17.30, Adorazione Eucaristica e Confessioni, 
ore 18.30, S. Messa  

 SAB 10 - Bastia ore 17.15, Confessioni   
- Bastia ore 18.00, S. Messa def. Brunazzetto Angelo, 
Tubaldo Nazzareno e fam.  

DOM 11 Battesimo del Signore  
- Carbonara ore 7.30, S. Messa def. Gagnolato Guido, Bonato 
Anna Maria, Marini Rosina, Mandruzzato Antonio, Giuseppe e 
fam.   
- Rovolon ore 9.00, S. Messa def. Medè Silvano, Alfredo, 
Benato Dino, Fasolo Cesare, Carraro Maria  
- Carbonara ore 10.30, S. Messa def. Benato Amelia, 

Carpanese Rosindo e fam, Lovato Anna, Teresa, Dario   
- Bastia ore 10.30, S. Messa def. Mazzucato Giovanni, Grison 
Luigi, Mezzaro Giuseppina   
- Bastia ore 18.00, S. Messa  

 

 

 

 

AVVISI E INCONTRI 

- Martedì 6 gennaio alle 17.00 a Carbonara e 17.30 a Rovolon arrivo della 
Befana per grandi e piccoli. Alle ore 15.30, nella Chiesa di Carbonara, 
Concerto di Natale della Banda Folkloristica Euganea.  

- Domenica 11 gennaio ore 10.30 a Carbonara, Battesimo di Calaon 
Gabriele.  

- A Carbonara abbiamo affidato al Signore Vezzù Ottavio, a Rovolon Miotto 
Nives. Riposino in pace.  

- Nell’Anno del Signore 2025 sono stati celebrati nelle tre Parrocchie: 4 
Matrimoni, 40 Funerali, 24 Battesimi, 34 Cresime e Comunioni.  

 

Annuncio del giorno di Pasqua 
 

Fratelli e sorelle, la gloria del Signore si è 

manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a 

noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vi-

cende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri 

della salvezza. Centro di tutto l’anno liturgico 

è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e 

risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua 

il 5 aprile. In ogni domenica, Pasqua della set-

timana, la santa Chiesa rende presente questo 

grande evento nel quale Cristo ha vinto il pec-

cato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti 

i giorni santi: le Ceneri, inizio della Quaresi-

ma, il 18 febbraio. L’Ascensione del Signore, il 

17 maggio. La Pentecoste, il 24 maggio. La prima 

domenica di Avvento, il 29 novembre. Anche nelle 

feste della Santa Madre di Dio, degli Apostoli, 

dei Santi e nella Commemorazione dei fedeli de-

funti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama 

la Pasqua del suo Signore. A Cristo, che era, 

che è e che viene, Signore del tempo e della 

storia, lode perenne nei secoli dei secoli. A-

men. 


